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COMINCIANO ad arrivare al
l'* Unità » i primi « lavori » 
per il concorto del Cinquante
nario del nostro giornale. I più 
numerosi tono I disegni del 
bambini delle elementari, as
sieme a molte letterina di 
alunni delle medie ed a qual
che ricerca Impegnata di gio
vani studenti. NELLA FOTO 
a destra: Massimo Tenaglia, 
alunno di 1* elementare, vedo 
cosi la Festa dell'* Unità » del
la borgata Prima Porta di Roma. 

IL NOSTRO CONCORSO 
In occasione del cinquantesimo anniversario della sua fon

dazione, «l'Unità» bandisce un concorso nazionale rivolto al 
giovani e ai giovanissimi. Il concorso si articola in tre sezioni. 

LA PRIMA SEZIONE è aperta agli studenti universitari 
che nelle sessioni di laurea del 1974 e del 1975 presentino 
delle tesi sul tema: « L'Unità da Gramsci ad oggi ». 

Il tema può essere trattato nei suoi aspetti storici e poli
tici generali. oppure attraverso argomenti specifici e perio-
dizzazioni limitate. Si può, perciò, partecipare al concorso 
anche con lavori che trattino questioni particolari, quali, ad 
esempio. « l'Unità » e l'uso del linguaggio, « l'Unità » e i 
problemi agrari o scolastici, la cronaca nera, la critica tea
trale, televisiva, cinematografica, eccetera. 

Per questa sezione del concorso i lavori (in triplice copia) 
debbono essere inviati entro il 31 ottobre 1975; l'assegnazione 
dei premi avverrà entro il 10 febbraio 1976. 

LA SECONDA SEZIONE è aperta ai giovani dai 14 ai 
25 anni (studenti ^elle scuole secondarie superiori, delle uni 
versità. lavoratori). 

Il tema è. come per le tesi, «l'Unità da Gramsci ad 
oggi ». Esso può essere trattato con qualsiasi mezzo espres
sivo (lavori scritti, pittorici, grafici, plastici, fotografici, ecc.). 

LA TERZA SEZIONE è aperta a tutti gli alunni della 
scuola dell'obbligo (dalla I elementare alla III media). 

Il tema è « l'Unità ha 50 anni »: i bambini ed i ragazzi 
jwssono trattarlo nelle forme che preferiscono (ricerche, di
segni, cronache, lavori in materiale diverso, ecc.). 

Il termine per l'invio dei lavori della seconda e della 
terza sezione del concorso scade il 30 giugno 1974; l'assegna
zione dei premi avverrà nel corso del Festival nazionale 
dell'*. Unità ». 

Gli autori delle tre tesi universitarie giudicate più inte
ressanti riceveranno un premio di lire 500.000 ciascuno. 

Gli autori dei dicci lavori più interessanti della II sezione 
del concorso (giovani dai 14 ai 25 anni) riceveranno un 
premio di lire 100 mila ciascuno e gli autori dei venti lavori 
più interessanti della III sezione (bambini e ragazzi della 
scuola dell'obbligo) riceveranno un premio di 50 mila lire 
ciascuno. 

Tutti coloro che parteciperanno al concorso riceveranno 
un libro. 

I nomi dei componenti della giuria verranno resi noti 
prossimamente sul giornale. 

TUTTI I LAVORI DEBBONO ESSERE INVIATI A 
L'UNITA' - CONCORSO DEL 50. - INDIFFERENTE
MENTE ALL'INDIRIZZO DI VIALE FULVIO TE
STI, 75 • 20100 MILANO - O DI VIA DEI TAURINI, 19 
- 00185 ROMA 

Si allarga l'indagine sulla cosca mafiosa dell'« anonima sequestri » 

I rapitori di Rossi -Montelera 
implicati nel caso De Mauro? 

Uno dei personaggi fortemente indiziati por la sparizione del giornalista siciliano abi
tò nella cascina di Treviglio — Un nuovo fi lone nell'inchiesta per il rapimento di Mir
ko Panattoni — Un altro arresto in Calabria dopo il sequestro dei coniugi D'Ippolito 

Dalla nostra redazione 
. , MILANO, 20 

Mentre proseguono le inda
gini sul rapimento di Rossi di 
Montelera e su quello di Pie
tro Tortelli, per 1 quali sono in
diziati 1 clan degli Ugone e del 
Taormina, le connessioni fra 
1 due casi sembrano farsi 
sempre più strette. Questa 
sera, per 11 rapimento di Mon
telera è stato emesso un man
dato di cattura contro Giu
seppe Ugone senior, latitan
te, già colpito da mandato 
per il caso Torlelll. In que
sto modo, le due Inchiesto 
verrebbero a saldarsi, con la 
Incriminazione di un Impu
tato comune. 

Inoltre, nella tarda serata 
si è appreso che le Indagini 
riguardanti 11 rapimento del
l'industriale torinese Rossi di 
Montelera sono state affida
te al giudice Istruttore Giulia
no Turone di Milano, 11 magi
strato che conduce l'inchiesta 
sul rapimento Torlelll. La de
cisione è stata presa In quan
to esiste la certezza che en
trambi 1 rapimenti sono stati 
portati a termine dalla mede
sima organizzazione crimina
le. Il dottor Turone dirige 
anche le indagini sul seque-

LA SPARATORIA A LONDRA CONTRO LA PRINCIPESSA ANNA 

Mistero sul movente dell' attentato 
Il ministro degli interni Jenkins ha detto che si è trattato di un tentativo di rapimento, ma l'affermazióne la
scia perplessi gli osservatori, perchè contrasta con l'uso ingiustificato dell'arma e con l'assenza di complici 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 20. 

La principessa Anna e il 
capitano Mark Phillips, suo 
marito, sono stasera usciti il
lesi da una sparatoria che 
ha provocato quattro feriti 
sul viale del Pali Mail a 500 
metri da Buckingham Palrce. 
L'attentato è avvenuto" alle 
19,45. Di ritorno da una ce
rimonia nella1 City, dovè An
na aveva «visionato» un 
film documentario sull'ippi
ca, destinato a scopi di bene-
ficienza, la «Rolls Royce» 
amaranto con le insegne del
la corona è stata costretta a 
fermarsi quando una «Ford 
Escort» bianca le ha improv
visamente sbarrato la strada. 

Un uomo usciva dall'auto e 
apriva il fuoco con una pi
stola contro il fianco della 

f vettura reale. Tre proiettili 
raggiungevano alla spalla, 
mano e addome il detective 
privato di Anna, ispettore Ja
mes Beaton, che rispondeva 
con un colpo della sua arma 
prima di cadere a terra. An
che l'autista rimaneva grave
mente ferito al petto. Un po
liziotto accorreva sul posto e 
veniva anche egli trapassato 
da una pallottola al fegato. 
• Nell'incidente era coinvolto 
anche un giornalista a bordo 
di un taxi di passaggio. Se
condo alcuni testimoni ocu
lari l'attentatore avrebbe cer
cato invano di aprire la por
tiera della a Rolls Royce» 
mentre Mark e Anna stava
no rannicchiati sui sedili po
steriori. Nel frattempo so
praggiungeva la vettura al 
seguito carica di agenti in 
borghese e, dopo una violen
ta colluttazione, lo sconosciu
to era ben presto sopraffatto 
e condotto al commissariato 
di Cannon Row vicino a West-
minster. 

Gli investigatori non han
no ancora rivelato la sua 
Identità: pare che abbia cir
ca 23 anni, sia cittadino bri
tannico, e che provenga da 

Depongono 
a Genova 
figlia e 

fratello di 
lione Scagli 
GENOVA, 20 

Dopo alcuni rinvìi, questa 
mattina, s'è svolta una nuova 
udienza del processo a carico 
dei giornalisti dell'Ora di Pa
lermo, accusati di diffamazio
ne dai familiari del Procura
tore della repubblica di Pa
lermo Pietro Scaglione, dal 
ministro Gioia e dall'ex i n 
daco di Palermo Vito Cianci-
mino. Stamattina, però, man
cavano i principali testimoni. 
I giudici hanno deciso di in
caricare la polizia giudiziaria 
per invitare a Genova, nella 
udienza di domattina, il C'.an-
cimino, il questore e il vice 
questore di Palermo in servi-
rio al momento dell'assassinio 
di Pietro Scaglione. 

Nell'odierna udienza sono 
stati sentiti solo due testi: 
Maria e Attilio Scaglione, la 
prima figlia e il secondo fra
tello del procuratore 

r. 

E' morto l'architetto 

americano Louis Kahn 
NEW YORK. 20 

Si è appreso oggi che uno dei 

Eiù noti architetti americani, 
ouis I. Kahn. è morto domeni

ca scorsa a New York in segui
te ad un attacco cardiaco, al
l'età di 73 anni. 

un quartiere nord di Londra. 
I dirigenti di Scotland Yard 
non hanno neppure chiarito 
se l'attentatore abbia agito 
da solo o insieme con altri. 
II particolare è di decisiva 
importanza soprattutto dopo 
le dichiarazioni del ministro 
degli Interni Roy Jenkins alla 
Camera dei Comuni. In, un 
primo momento il drammati
co episodio era stato infatti 
definito come «tentato assas
sinio». Ma la successiva ver
sione ufficiale di Jenkins da
vanti al Parlamento ha ac
creditato l'ipotesi di « un ben 
architettato piano di rapi
mento» che sarebbe convali
dato da una lettera indiriz
zata alla regina Elisabetta n 
in cui veniva infatti prean
nunciato il possibile ratto di 
uno dei componenti della fa
miglia reale. 

La lettera, che il vicecapo 
del Partito laburista, Edward 
Short, afferma di aver visto 
« con i suoi occhi », sarebbe 
stata trovata, non si sa bene 
come, sul luogo dell'attentato, 
0 forse addosso all'attentato
re (c'è ancora confusione e 
incertezza nei dettagli). 

La minaccia di rapimento, 
che la sparatoria di stasera 
dovrebbe confermare, sarebbe 
stata accompagnata anche 
da una richiesta preventiva 
dì riscatto. La rivelazione non 
ha mancato di sorprendere 
perché, in base ai particolari 
finora noti, rimane difficile 
pensare che qualcuno abbia 
potuto seriamente contempla
re l'idea di prendere — da 
solo — in ostaggio Anna e il 
marito e di condurli via nel 
bel mezzo di Londra a bordo 
di un'auto, stando seduto al 
posto di guida. Si ignorano 
al momento anche gli even
tuali moventi della delittuo
sa azione che può essere sta
ta concepita da una mente 
malata, oppure rientrare nel
la logica oscura di quelle 
azioni terroristiche alle quali 
è spesso difficile dare conno
tati chiari e riconoscibili. 

Il fatto è comunque di una 
gravità eccezionale. I reali in
glesi non hanno mai subito 
attentati di questa portata. 
1 precedenti sono scarsi e 
non ebbero mai serie conse
guenze. (La regina Vittoria 
fu minacciata più volte con 
pistole scariche). L'ultima 
persona ad essere arrestata 
perchè sospettata di medita 
re un attentato fu un uomo 
che nel "39 venne trovato in 
possesso di un revolver du
rante una cerimonia a cui 
partecipava il re. 

Wilson ha immediatamen
te inviato un messaggio di 
simpatia alla principessa An
na. Le conseguenze del dete
stabile fatto di sangue saran
no una ancor più stretta sor
veglianza dei personaggi reali 

e una ulteriore pressione 
della destra verso le misure 
di sicurezza, i controlli di po
lizia, il ripristino della pena 
di morte e il riarmo degli 
agenti. 

Un poliziotto sulla scena 
dell'attentato ha esclamato: 
«Londra sta diventando sem
pre più come New York». 
L'accrescersi della violenza 
getta un'ombra preoccupante 
su una congiuntura politica 
già tanto travagliata. Quan
do è stato dato l'allarme la 
polizia è accorsa anche al 
n. 10 di Downing Street per
chè ha creduto in un primo 
momento che la sede del pre
mier fosse stata assalita. Suc
cessivamente affluivano an
che automezzi dell'esercito 
con a bordo reparti della po
lizia militare. Gli avvenimen
ti di stanotte non hanno pre
cedenti nella tradizione in
glese e le prime reazioni del
l'opinione pubblica sono im
prontate allo sdegno e anche 
ad una notevole perplessità. 

Antonio Broncia 

Questo è il luogo, nei pressi di Buckingham Palace, dove è avvenuto l'attentato contro Anna 
d'Inghilterra e il marito Mark Philips: l'auto bianca in primo piano è quella da cui ha sparato 
l'attentatore. . r ;; ' * ' v 

Tragico gesto di un detenuto nel carcere di Oristano 

Si dichiara innocente 
poi si impicca in cella 
Salvatore Pinna, disoccupato, padre di 4 figli, era stato arrestato suHa base di 
indizi - Una rapina mai avvenuta • Altro tentativo di suicidio net carcere di A. Irpino 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 20 

Un agghiacciante episodio 
avvenuto nella prigione di 
Oristano ha scosso profonda
mente l'opinione pubblica iso 
lana ed ha aggravato Io stato 
di tensione tra i carcerati 
sardi: un giovane di 32 anni, 
Salvatore Pinna, tratto in ar 
resto 17 giorni fa sulla base 
di indizi, per una rapina del 
resto mai avvenuta, si è uc
ciso impiccandosi dentro la 
cella. A quanto pare, il Pin
na non si è ucciso all'im
provviso: il suo gesto dispe
rato è la conseguenza di un 
grave stato di depressione 
morale. Prima di impiccarsi. 
il giovane si era rìpetutamen 
te dichiarato innocente, vitti
ma di una mostruosa macchi
nazione. 

La tragedia di Salvatore 
Pinna era iniziata il 3 marzo 
scorso. Egli, assieme ad Ezio 
Ibba di 26 anni. Mano Puxed-
du di 23 anni, raggiunse in 
carcere i fratelli Giuseppe e 
Sebastiano Satta (il primo di 
28 e il secondo di 33 anni) 
pastori di Crune. I cinque 
erano stati incarcerati per as
sociazione a delinquere e por
to abusivo di armi. Gli in
quirenti erano infatti venuti 
a sapere che i cinque inten

devano formare una banda per 
dare l'assalto, in una zona 

dell'Oristanese. al furgone che 
porta gli stipendi agli operai 
delle industrie tessili di VII-
lacidro. Pnma si giunse al
l'arresto dei due fratelli pa
stori. indiziati, a seguito del 
rinvenimento di due pistole, 
una nell'ovile e l'altra in una 
valigia depositata in una au
tomobile. 

In un secondo tempo, 11 
mandato di cattura veniva 

spiccato contro gli altri tre 
presunti colpevoli: Mario Pu-
xeddu, noto «Gesù Cristo», 
lo arrestavano all'uscita della 
messa nella chiesa di Guasi-
Ia; Ezio Ibba, era stato tro
vato dentro una botte rico
perta di paglia, presso un ca 
scinale; e infine Salvatore 
Pinna veniva prelevato dalla 
sua casa di Settimo San Pie
tro mentre ancora dormiva 
con la moglie e i quattro fi 
glioletti. -

Nessuna notizia ufficiale è 
trapelata sulla fine di 
quest'ultimo. Si sa che il Pin
na era un bracciante disoc
cupato, e che si era trovato 
coinvolto nella storia della 
« banda dei porta valute » (ma 
nessuno ha mai portato via 
una sola lira dai furgoni con 
gli stipendi diretti alla zona 
industriale di Villacidro) sui-

A Roma convegno 

di cattolici 
sul referendum 
« Cattolici e referendum per 

una scelta di libertà»: que
sto il tema del convegno pro
mosso dal gruppo di 180 per
sonalità cattoliche, espressio
ne di vari settori di lavoro, 
professionali e culturali, che 
si sono pronunciati per il 
«no» all'abrogazione del di
vorzio. 

Il convegno avrà luogo a 
Roma sabato alle ore 10 al
l'Hotel Palatino di via Ca
vour 113. Apriranno il dibat
tito 11 dott. Giampaolo Meuc 
ci, il prof. Luigi Pedrazzl, il 
prof. Pietro Scoppola. 

la base di indizi vaghi e di 
una «soffiata» da parte dei 
soliti confidenti. 

Sono stati questi ultimi ad 
informare la Squadra Mobile 
di Cagliari che, nelle campa
gne dell'Oristanese, si stava 
organizzando una banda. 
composta da una dozzina di 
elementi decisi a specializzar
si non più in sequestri di 
persone, ma nell'assalto ai 
furgoni portavalute. La prima 
impresa avrebbe dovuto con
sistere appunto nella rapina 
al furgone diretto a Villaci
dro. e carico di un centinaio 
di milioni. 

Salvatore Pinna, interro
gato in carcere, pare abbia 
negato ogni addebito. Ieri 
notte si è ucciso impiccando
si con un lenzuolo. A dare 
l'allarme, all'alba, è stato un 
agente di custodia. Quando è 
sopraggiunto il medico non 
ha potuto fare altro che con
statare il decesso: Salvatore 
Pinna era morto poche ore 
prima. 

Giuseppe Podda 
• • • 
AVELLINO. 20 

Un giovane detenuto nel 
carcere di Ariano Irpino. Vit
torio Ronca, di 21 anni, di 
Sant'Antimo (Napoli), ha in
goiato una lametta da barba 
subito dopo essere stato in
terrogato dal giudice istrut
tore. Ronca è stato ricovera
to nell'ospedale di Ariano e 
successivamente è stato tra
sportato nell'ospedale « Car
darelli » di Napoli dove i me
dici si sono riservati la pro
gnosi. 

Sembra che il giovane ab
bia compiuto 11 gesto perchè 
le sue richieste di essere tra
sferito In un carcere della 
Campania non erano state 
accolte. - " 

stro dell'architetto milanese 
Aldo Cannavate. 

La magistratura bergama
sca, alla luce degli ultimi e 
clamorosi avvenimenti sulla 
vicenda dei sequestri di per
sona, sta rivedendo anche 
l'inchiesta che riguarda 11 
rapimento dei piccolo Mirko 
Panattoni. 

Il caso Panattoni ha avuto 
recentemente alcuni sviluppi 
che si sono poi dimostrati ne
gativi. Proprio nel perio
do in cui si trovava se
questrato un altro ragazzo, 
Pierangelo Bolls di Ponte San 
Pietro, pareva che fosse stata 
Identificata la prigione dove 
era stato tenuto Mirko: una 
villetta di Sesto San Gio
vanni. 

Dopo 11 ritrovamento di Ros
si di Montelera nella cascina 
dei Taormina nei pressi di 
Treviglio e l'individuazione di 
alcuni del componenti della 
« anonima sequestri », 11 giu
dice istruttore di Bergamo 
Gianmaria Galmozzl ed il 
pubblico ministero Giancarlo 
Battila che dirigono l'Inchiesta 
sul caso Panattoni, sembrano 
orientati a mutare indirizzo al 
corso delle indagini. Natural
mente, non è dato sapere In 
che cosa esattamente consiste
rà questo colpo di timone che 
si vuol dare alle indagini, ma 
non è azzardato pensare che 
si tratti di un elemento in più 
a conferma dell'esistenza di 
un'unica organizzazione re
sponsabile della catena del se
questri. 

L'attenzione degli inquirenti 
sembra essersi appuntata In 

.questi ultimi tempi su un al
tro s personaggio ' il cui nome 
era già stato fatto nel corso di 
questa inchiesta: si tratta di 
Damiano Caruso, un noto ma
fioso che si trovava a domici
lio coatto a Calusco d'Adda 
in provincia di Bergamo ma 
che pare avesse anche un'al
tra residenza a Treviglio nella 
stessa casa dove abitava Gia
como Taormina. 

Damiano Caruso nell'agosto 
del '71 venne prelevato dai 
carabinieri e oortato alla que
stura di Bergamo dove dove
va essergli notificato il prov
vedimento di trasferimento al
l'isola di Linosa, dove in quel 
periodo erano stati inviati nu
merosi altri mafiosi. Damia
no Caruso, con uno strata
gemma, riuscì ad eludere la 
sorveglianza dei carabinieri 
ed a fuggire dalla questura. 

Successivamente si è appre
so che Damiano Caruso era 
uno dei personaggi più forte
mente sospettati circa il se
questro e la sparizione del 
giornalista palermitano Mauro 
De Mauro (la sera del 16 set
tembre 1970) che stava con
ducendo un'inchiesta sulla ma
fia. 

Il particolare più sconcer
tante circa la sparizione di 
Damiano Caruso si è però ap
preso recentemente; il mafio
so, che ha ora 38 anni, dopo 
la fuga da Bergamo sarebbe 
riuscito a raggiungere gli Sta
ti Uniti e si troverebbe attual
mente a Los Angeles. 

La presenza dì un simile 
personaggio nella zona che ri
sulta oggi al centro delle In
dagini sulla «anonima seque
stri » e la sua probabile ami
cizia con i fratelli Taormina, 
ì carcerieri di Rossi di Monte
lera, danno una vaga idea del
la potenza della organizzazio
ne mafiosa di fronte alla qua
le si trovano gli inquirenti. 

Molte preoccupazioni sorgo
no in questa delicatissima fa
se delle indagini anche per 
la sorte del giovane Fazio Lon-
ghi. il ragazzo di Meda se
questrato nella sua stessa abi
tazione ormai quasi un mese e 
mezzo fa. I genitori di Fazio 
assicurano che ancora non è 
stata fatta loro alcuna richie
sta di riscatto da parte del 
rapitori e questo fatto è senza 
dubbio allarmante. 

Continuano frattanto le ispe
zioni alle cascine dove sono 
state trovate le celle sotter
ranee 

Mauro Brutto 

CATANZARO. 20. 
La polizia ha arrestato nel

le prime ore di stamani uno 
dei presunti responsabili del 
rapimento del possidente Ga
briele d'Ippolito, di 62 anni, 
e di sua moglie Francesca Gi
liberto. di 49 anni. 

Si tratta di Antonio Stran-
gers. di 35 anni, abitante a 
Nicastro, il quale è stato 
catturato in località Annun
ziata, a poca distanza da un 
cascinale. Contro Stranges 
era stato emesso dal sostitu
to procuratore della Repub
blica di Catanzaro un ordi
ne di cattura per concorso 
in sequestro di persona. 

Antonio Stranges — secon
do quanto ha detto li capo 
della squadra mobile di Ca
tanzaro — è 11 diciottesimo 
componente della banda di 
Michele Dattilo, di 29 anni, 
che da alcuni giorni si tro
va chiuso nelle carceri di 
Poggioreale, a Napoli. 

Antonio Stranges — secon
do la polizia — oltre al se
questro di persona di D'Ippo
lito e di sua moglie, avrebbe 
partecipato al rapimento del
l'ex sindaco di Fuscaldo. Va
lenza. dell'albergatore Gigliot-
ti, di Decollatura, e del com
merciante Grandinettl. 

• • • 
CAGLIARI 20. 

Senza esito sono rimaste 
fino a questo momento le ri
cerche di uno studente li
ceale, Giuseppe Carta, Aglio 
18enne di un noto industria
le cagliaritano già presiden
te dell'Alisarda. Sulla scom
parsa del ragazzo la polizia 
sta vagliando diverse ipotesi, 
ma quella di rapimento da 
parte dei banditi — che ave
va trovato un certo credito In 
città — appare la più impro
babile. 

MONCALIERI — Rossi di Montelera durante il sopralluogo 
nella cascina dove fu tenuto nascosto dai rapitori 

Non se ne avevano più notizie da settembre 
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Edilizia 
sovvenzionata 

e aziende 
pubbliche 

•i 

Tentativo di sottrarre al
fe Regioni e ai Comuni 
le competenze sulla casa 

Nelle ultime settimane di 
vita del governo Rumor, men
tre si procedeva all'ulteriore 
svuotamento ed alla messa in 
mora della legge per la casa, 
negando anche i residui fi
nanziamenti già stanziati ne
gli anni precedenti, e tergi
versando su ogni decisione 
in merito che tendesse ad ac
celerare tutte le procedure di 
impiego dei fondi disponibi
li, abbiamo assistito ad una 
impetuosa sortita delle Parte
cipazioni Statali che — so
spinte dalla stessa Presiden
za del Consiglio — reclama
vano la facoltà di portare 
avanti, esse, la realizzazione 
del plani di edilizia pubblica 
sovvenzionata che da troppi 
anni continuano a rimanere 
nei cassetti, sostenendo la lo
ro piena disponibilità — fi
nanziaria oltre che tecnica, 
e con procedure speciali — 
a costruire subito tutte le 
case economiche popolari di 
cui in Italia c'è oggi cosi 
drammatico bisogno. 

Il fatto non può essere pas
sato sotto silenzio e merita 
qualche commento; tanto più 
oggi si pone la inevitabile 
domanda: su quale linea e 
con quali intendimenti vorrà 
muoversi il nuovo governo? 

Non abbiamo mai avuto 
noi comunisti una posizione 
preconcetta contro un inter
vento delle Partecipazioni Sta
tali nell'edilizia, nel quadro 
e nel rispetto dei poteri re
gionali e delle autonomie lo
cali. Pensiamo anzi — e lo 
abbiamo scritto in tutte let
tere In nostri documenti uf
ficiali — che società ed im
prese che hanno accumulato 
una cosi ricca esperienza nel
la costruzione di una im
ponente rete di autostrade in 
Italia, possano e debbano get
tare tutto il loro peso per la 
realizzazione di quelle grandi 
opere infrastnitturali neces
sarie in particolare alla solu
zione dei problemi del Mezzo
giorno: quali gli impianti per 
la irrigazione e l'adduzione 
dell'acqua, o i lavori di di

sinquinamento e di risanamen
to igienico. Così come consi
deriamo positivamente, an
zi da incoraggiare, un inter
vento delle stesse PP.SS. nel 
campo della produzione di 

elementi per l'edilizia. 
, Ma il disegno che in que
sti giorni è stato prospetta
to e si è venuto profilan
da — racchiuso anche in pre
cise proposte presentate dal 
cessato governo in tema di 
edilizia scolastica, oltreché re
sidenziale — non ha nulla a 
che fare con tutto ciò e sem
bra perseguire obiettivi ben 
diversi. Il 1. marzo scorso. 
intervenendo in una riunione 
di imprenditori dirigenti eu
ropei, l'amministratore de
legato della Italstat — una 
delle società appunto create 
dalle PP.SS. per operare nel
l'edilizia — così si esprime
va: «Una battaglia va fatta 
contro l'Istituto Case Popo
lari... Le amministrazioni cen
trali e locali dello Stato, per 
parte propria, debbono deci
dersi: o sono in grado di uti
lizzare rapidamente e bene gli 
strumenti operativi già a loro 
disposizione; oppure devono 
accettare sperimentazioni ope
rative di tipo del tutto nuo
vo: fondate ad esempio sui 
meccanismi concessori, che 
sollevano le pubbliche ammi
nistrazioni da compiti tec
nici non sempre agevoli, qua
li il reperimento delle aree, 
la loro urbanizzazione, il pre
finanziamento degli interven
ti, nelle more della eroga

zione materiale dei crediti sta
tali. Ciò si potrebbe ottenere 
dando fiducia ai consorzi di 
imprese private o alle parte
cipazioni statali». 

IT ben chiaro il ' disegno 
politico che qui viene delinea
to. E' un nuovo tipo di sta
to che si intende sostituire 
a quello esistente; o meglio, 
è a quello precedente che si 
vuole cercare di tornare. Lo 
obiettivo che ci si propone è 
di recuperare una parte io-
stanziale dei poteri e delle 
competenze che sono già sta

te assegnate alle Regioni e agli 
Enti locali. 

- Ma quali poi sarebbero, a 
conti fatti, i vantaggi prati
ci che con i nuovi mecca
nismi proposti verrebbero rag
giunti? In che cosa consiate 
nella sostanza 1*« atto di con
cessione» di cui si fa cen
no nelle proposte sopra ri
chiamate ed al quale si vor
rebbe far ricorso? La «con
cessione» è un atto con il 
quale lo Stato o l'ente pub
blico competente può asse
gnare direttamente ad una 
società privata o a parteci
pazione statale il compito di 
realizzare determinate opere. 
garantendo ad essa i fondi 
occorrenti anche in soluzio
ne anticipata mediante con- • 
venzione ed in deroga alle 
leggi di contabilità dello Sta
to. rinunciando ai controlli 
preventivi e risolvendo in tal 
modo i problemi del finan
ziamento e dello stesso prefi
nanziamento. Ma se questo 
è possibile e veniva propo
sto dal governo a favore di 
società private o a parteci
pazione statale, cosa impedi
sce che esso venga fatto a 

favore dell'ente pubblico eletti
vo. con un semplice articolo 
di legge, mettendo subito a 
disposizione delle Regioni i 
fondi stanziati per l'edilizia 
ed eliminando in questo mo
do tutti quei controlli che dai 
Provveditorati alle Casse De 
positi e Prestiti sono serviti 
In tutti questi anni a rendere 
inoperante la legge per la ca
sa? Il problema è tutto qui. 
E' un problema politico. 

Piero Della Seta 

Ritrovati morti 
i quattro turisti 
persi nel Sahara 

I giovani — *••«» uomini e una ragazza — erano par
titi da Milano per un giro dell'Africa 

ALGERI. 20 
I quattro turisti milanesi scom

parsi da sei mesi nel deserto 
del Sahara sono morti. I loro 
resti sono stati ritrovati oggi 
da una pattuglia della gendar
meria nazionale algerina, che 
ne ha immediatamente infor
mato l'ambasciata d'Italia. 1 
corpi saranno trasportati fra 
due o tre giorni ad Algeri e 
di li trasportati in Italia. 

II ritrovamento è avvenuto in 
territorio algerino a 70 chilo
metri ad est di In Guezzam, 
posto di frontiera fra l'Algeria 
e il Niger. La gendarmeria ha 
dichiarato che il veicolo sul qua
le i quattro milanesi doveva
no compiere il loro € raid > 
transahariano — una jeep so
vietica di marca Gaz — aveva 
imboccato una pista e proibita ». 
cioè una di quelle piste parti
colarmente pericolose sulle qua
li non si può viaggiare senza 
una speciale autorizzazione. I 
corpi dei tre uomini — Mario 

Armanni. Roberto Vitrani e 
Tullio Galimberti — sono stati 
scoperti a pochi metri dalla 
Gaz. Quello della ragazza. Li
liana Morani fidanzata del Vi
trani — si trovava invece den
tro il veicolo. 

I gendarmi hanno dichiarato 
che i quattro turisti avevano 
dato fuoco ai copertoni della 
Gaz, certamente per cercare 
di attirare l'attenzione dei soc
corritori. La zona in cui è av
venuto il ritrovamento è infatti 
quella nella quale si erano con
centrate le ricerche dei fami
liari dei dispersi, ed era stata 
sorvolata più volte dall'aereo 
che le autorità algerine ave
vano messo a disposizione dei 
soccorritori ai primi di no
vembre. 

1 quattro avevano lasciato 
Tamanrasset, che dista circa 
350 chilometri dal punto dove 
sono stati trovati morti, il 26 
settembre. Disponevano di me
no di 130 litri di acqua. 

Vergognosa sentenza a Zurigo 

Solo 18 mesi 
per F uccisione 

di un emigrante 
Un italiano fu percosso e abbandonato morente 

ZURIGO. 20 
Nessuno potrà dire che Alfre

do Zardini. 42 anni, di Cortina 
d'Ampezzo, falegname, emigra
to a Zurigo e là percosso a 
morte e abbandonato su un 
marciapiede agonizzante, abbia 
avuto giusti7ia dalla magistra
tura svizzera. Allo stesso mo
do dei morti di Mattmark le 
cui famiglie hanno dovuto per
sino pagare metà delle spese 
processuali. L'uccisore di Zar
dini, Gerhard Schwitzgebel. 39 
anni, alto quasi due metri 130 
chilogrammi dì peso, almeno 
150 denunce collezionate in po
chi anni, è stato condannato a 
18 mesi di carcere senza la 
condizionale. Ma nella mite 
sentenza sono comprese le con
danne per detenzioni di stupe
facenti e furto. A quante set
timane di carcere Gerhard 
Schwitzgebel è stato quindi con
dannato dalla magistratura di 
Zurigo per l'uccisione di un 
uomo? fi PM. nel processo svol
tosi il 6 marzo scorso aveva 
chiesto 20 mesi di reclusione. 
La Corte ha usato all'assassino 
ancor maggiore clemenza. 

Alfredo Zardini. il 21 marzo 
1971. era a Zurigo da cinque 
giorni. Aveva in tasca un con
tratto valido per essere assun
to dal giorno 22 in un can
tiere edile. Quel giorno in Sviz
zera si festeggiava la e Gior
nata intemazionale contro il 
razzismo». Zardini aveva pas
sato la serata con alcuni ami

ci, i primi conosciuti nei gior
ni dolorosi dell'inizio della sua 
vicenda di emigrante, che ave
va abbandonato le sue valli 
venete dove il lavoro è scarso. 
spesso introvabile. Aveva vaga
to per le vie di Zurigo, finché 
alle 5 del mattino capitò in 
una trattoria periferica appe
na aperta. 

C'erano alcuni avventori, tra 
cui lo Schwitgebel. Che cosa 
è accaduto? La polizia e la 
magistratura dicono che Zar
dini abbia insultato gli avven
tori. Ma in che lingua, se non 
sapeva il tedesco? Il fatto è 
che il pregiudicato comincia a 
colpirlo al viso ripetutamente. 
selvaggiamente, fin che Zardi
ni è una maschera di sangue. 

Cade a terra e sul corpo esa
nime si infierisce ancora a cal
ci, forse Io Schwitzgebel non è 
più solo, altri Io aiutano. Quan
do Zardini non dà più segni di 
vita, viene trascinato sul mar
ciapiedi. abbandonato all'ango
lo dell'edificio. Sul marciapiedi 
passa gente, passano auto per 
la strada, ma nessuno chiama < 
la polizia, un'ambulanza, un 
medico. Forse solo più di una 
ora dopo qualcuno si commuo
ve e giungono i soccorsi. Ma 
all'ospedale, Zardini muore con 
il pancreas spappolato. 

Per tutto questo, più il pos
sesso di stupefacenti e alcuni 
furti, all'uccisore hanno dato 
18 mesi. Uccidere per xenofo
bia è forse un reato minore. 


